
 

 

La seta in luce 

Da venerdì 13 a domenica 22 maggio dalle 10 alle 18 (escluso il lunedì). 

Esposizione di raccolte private di cristalli e galleria di abiti di alta sartoria istoriati con pietre di luce. 

Anche quest’anno il Museo della Seta di Como lega il mese di maggio alla kermesse del Festival della Luce, 

arrivata al traguardo del nono compleanno. Quest’anno il tema proposto è “Luce sulla complessità, dai cristalli 

all’ecosfera”, con un preciso omaggio a Louis Pasteur, scopritore dell’asimmetria dei cristalli e dei vaccini, tra cui 

le fondamentali ricerche sulle malattie dei bachi da seta iniziate nel 1865: egli riuscì ad individuare l’origine della 

pebrina e conseguentemente a ideare un metodo di prevenzione. Gli fu proposta anche la direzione di un 

laboratorio e di un istituto di sericoltura a Milano, ma rifiutò per l’attaccamento alla propria nazione. 

Il Museo della Seta contribuisce al festival con una esposizione temporanea dal titolo “La seta in luce” fatta di 

cangianze di seta e di riflessi di cristalli: “Dalla stessa terra abbiamo estratto vetri e cristalli, il cui pregio era dato 

proprio dalla fragilità. Questa era la maggior prova di ricchezza, questa fu stimata la vera gloria del lusso, 

possedere qualcosa che in un attimo poteva totalmente perire” con queste parole Plinio il vecchio nel XXXIII libro 

celebra l’amore viscerale che da sempre lega il lusso ai cristalli, la bellezza all’effimero. 

Il quarzo, considerato nei trattati di alchimia come pietra della fertilità e dell’amor puro, ispira 

il gioielliere di Strasburgo Georges Frédéric Strass che nel XVIII secolo riuscì ad ottenere per la prima volta pezzi 

di vetro di elevata trasparenza, usando miscele di bismuto e tallio per migliorare la qualità rifrangente delle sue 

imitazioni. Le imitazioni erano così simili a gemme vere che fu coniato il nome di “gemma simulata" per 

descriverle. 

La mostra è un viaggio dal mondo inanimato al fashion: cristalli, bijou d'epoca e abiti di alta sartoria infondono il 

fascino della loro luce. 

Per info e prenotazioni: prenota@museosetacomo.com 
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